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Pinerolo per la Giornata mondiale della poesia

A Pinerolo, alla libreria Mondadori di piazza Barbieri 15 interno cortile, sabato 21 e 
domenica 22 dalle 15,30 “Le Muse di Primavera: � ori & poesie”, staffetta poetica con 
letture di poesie ed esposizione di composizioni � oreali. L’iniziativa aderisce alla 
Giornata mondiale della poesia � ssata per sabato 21 marzo. Ingresso libero.
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I VOSTRI OCCHI
MERITANO LA QUALITÀ

 DA 40 ANNI CON SERIETÀ
E PROFESSIONALITÀ

Ottici - Optometristi

PINEROLO - Dopo il 
successo dell’edizione 
autunnale, ritorna alla 
libreria Volare di corso 
Torino il corso di lettu-
ra ad alta voce a cura 
dell’attrice di teatro 
Gisella Bein. Cinque 
incontri per scoprire le 
potenzialità della pro-
pria voce e utilizzarla 
a scopi di condivisione 
con gli altri, attraverso 
le tecniche di respira-
zione, l’espressività 
vocale, la tonalità e 
l’attenzione alla pun-
teggiatura e al ritmo. 
Primo appuntamento 
mercoledì 1º aprile alle 
20,30 (e nei mercoledì 
successivi sempre alla 
stessa ora) nella sala 
del caffè letterario del-
la libreria (ingresso da 
via Chiappero 10). Co-
sto del corso: 95 euro. 
Prenotazione obbliga-
toria: 0121 393.960 o 
333 917.8052.

Sabato 21, alle 18, in 
alcuni punti della libre-
ria i partecipanti del 
corso precedente leg-
geranno brani di Erri 
De Luca, scelti da loro. 
Tra i lettori ci sarà an-
che Gisella Bein.

“Voce
che legge”
in libreria

Pinerolo: fumetti da Stranamore
Venerdì 20 alle 21,30 (dopo l’apericena Stranamore Style) 
ultimo appuntamento della rassegna Affreschi con ospite il 
fumettista Paolo Mottura, presentato da Matteo Fenoglio. 
Paolo Mottura, nato a Pinerolo nel 1968, ha iniziato a colla-
borare con la Walt Disney nel 1989. Da allora ha realizzato 
oltre cento storie a fumetti per le testate Topolino, Minnie 
& Co., Pk, Mm. Nel corso degli anni ha spesso af� ancato a 
questa attività quella di illustratore lavorando nel campo 
del “licensing” per la Ricordi arti gra� che, per la Clemento-
ni, per la Ferrero e per la Disney libri. Nel 1998 ha ricevuto 
il premio “Topolino d’oro”. Dal 2003 collabora con l’editore 
francese “Les humanoides associés”.

Silvio Papale a Forlì
L’artista pinerolese Silvio Papale espone alla � era d’arte 
contemporanea “Vernice art fair” di Forlì da venerdì 20 
a domenica 22.

Serate storiche in Val Germanasca
La fondazione Centro culturale valdese propone quattro 
incontri sulla storia del territorio e delle valli valdesi, 
nel periodo compreso tra Cinquecento e Novecento. Si 
inizierà domani, giovedì 19, alle 21, nei locali della chiesa 
valdese di Perrero in piazza Umberto I, con l’interven-
to di Daniele Tron che tratterà “Le valli valdesi nella 
cartogra� a, dal Cinquecento all’Ottocento”. I prossimi 
appuntamenti sono in programma il 26 marzo, il 9 e 16 
aprile. Ingresso libero. Info: Fondazione Centro culturale 
valdese (0121 950.203 o il.barba@fondazionevaldese.org).

Bricherasio: la trilogia di Peyrot
Giovanni Peyrot - medico, astro� lo e fondatore del Museo 
civico del gioco e del giocattolo di Luserna S.G. - presenta 
mercoledì 18 (ore 20,30) a Bricherasio la sua trilogia: 
“Una vacanza in montagna”, “Il mistero delle Terre nere” 
e “Nuovi amori ed antichi templi”. Si tratta di un racconto 
per ragazzi, di una vicenda ambientata anche a Brichera-
sio (attorno alle miniere di gra� te) e di un racconto che 
trae spunto da un manoscritto del XVII secolo. La serata 
si svolge presso la biblioteca, in via Vittorio Emanuele II 
79, ed è a ingresso libero.

Pinerolo: “Sentieri di guerra”
Nell’ambito del ciclo di incontri promosso dall’Anpi e 
intitolato “1945/2015 L’alba della libertà - Per non dimen-
ticare”, sabato 21 alle 17,30 in biblioteca civica Alliaudi 
(via Battisti) presentazione del libro “Sentieri di guerra 
in pianura” di Valter Careglio e Gian Vittorio Avondo.

Torre Pellice: albori dell’alpinismo
Bruno Usseglio, guardaparco nel Parco naturale Alpi 
Cozie, ha ripercorso le orme dei pionieri dell’alpinismo e 
dello sci sulle nostre montagne. Chi è salito per primo sul 
monte Albergian, sulla punta Ramière o sul Bric Boucie? 
In che modo la ricettività turistica ha incominciato ad 
affermarsi sui nostri monti? Le risposte, trovate grazie 
a un paziente lavoro di archivio, sono contenute in un 
documentario che sarà proiettato venerdì 20, alle 21, 
nella sede del Cai Uget Valpellice, in piazza Gianavello 
30 a Torre Pellice. Sarà presente l’autore. Ingresso libero.

I fondamentali, tanto usati quanto dif� -
cili da de� nire. E così, dopo un anno di ri-
� essioni sulla Felicità, la Scuola di cinema 
di Ostana riapre i battenti annunciando il 
tema della terza edizione: la Libertà, da 
raccontare attraverso il cinema.

Lo schema della didattica rimane lo 
stesso della passata edizione: una prima 
fase residenziale con tre settimane di 
didattica in Ostana per l’elaborazione dei 
soggetti, la divisione in mini troupes con 
le riprese in Italia e all’estero, e il ritrovo 
� nale per altre tre settimane di lavoro in 
gruppo, presso le sale montaggio della 
Scuola di alto perfezionamento musicale 
di Saluzzo. «Non occorre nessun prerequi-
sito, né in termini di età né di esperienza. 
Contano le idee, la passione e il talento», 

spiega il coordinatore Fredo Valla, fon-
datore e ideatore della scuola insieme a 
Giorgio Diritti, che nella Scuola riveste il 
ruolo di direttore artistico.

L’intento è quello di mantenere l’inizia-
tiva alla portata di tutti, con costi conte-
nuti ma garantendo un’offerta formativa 
di livello: proprio per questo motivo i 
posti saranno ancora una volta limitati 
a 18 allievi, e le iscrizioni si chiuderanno 
il 15 aprile.

Per accedere alla selezione gli aspiran-
ti cineasti dovranno allegare al proprio 
curriculum vitae un soggetto sul tema 
della libertà, della lunghezza massima 
di una cartella, ed un eventuale video 
nel quale il candidato abbia ricoperto un 
qualsiasi ruolo, sia esso regista, tecnico 

del suono, responsabile di montaggio 
o della fotogra� a. Terminato un primo 
esame delle candidature, si passerà al 
colloquio con il docente coordinatore 
e/o il direttore artistico.

Tra le novità dell’edizione 2015 an-
che la collaborazione con Rai Cinema, 
che porterà i documentari prodotti dagli 
studenti in onda su Rai Cinema Channel.

Massimo riserbo, e grande curiosi-
tà, per le autorevoli visite che anche 
quest’anno gli studenti potrebbero ri-
cevere durante il periodo di didattica 
ostanese, dopo che le passate edizioni 
hanno visto il susseguirsi di personalità 
quali Concita De Gregorio, Carlin Petrini, 
Salvatore Mereu e Alberto Fasulo.

Caterina Morello

CARLO FERRO IN MOSTRA A S. SECONDO

Non sono certamente le parole a tra-
smettere la fragranza e il profumo dei 
suoi � ori di campo.

Bisogna introdurci nel mondo della 
natura come la vede Carlo Ferro, lascian-
doci accarezzare dall’ebbrezza dell’aria, 
dal vento talvolta, per comprendere e 
per godere di questa immensità che si 
fa respiro quotidiano, che commuove.

Non tanto i � ori di serra o delle riser-
ve botaniche quanto quelli che talvolta 
timidi e seminascosti che Carlo scova 
ed esalta conservandone la genuina na-
turalezza.

Qualche magia in controluce ne esalta 
l’orlatura, il profumo, la dignità. Sono 
il candore del bucaneve, la rosa bian-
ca di Natale, le carote selvatiche del 

campo, la margherita nell’eterna inco-
gnita dell’amore con quel “m’ama, non 
m’ama…”, le monachelle, il giaggiolo.

E poi l’intenso ed inimitabile cromati-
smo della sterlizia, il papavero azzurro, 
le calle dal candore coinvolgente.

C’è un grande respiro che parte dal 
particolare (lo stagno, il cespuglio, l’er-
baccia…) per dilatarsi: è l’alba sui campi, 
sono i pioppi neri che si stagliano sulla 
geometria di piani innevati, tra primi pia-
ni ed evanescenze ovattate e silenziose.

m.m.p.

Da domenica 22 a domenica 29, sala 
Consiglio del Comune di S. Secondo. Ore 
9/12 e 15/18. Inaugurazione sabato 21 
alle 17.

Aleida Guevara è stata a Pinerolo nel 2005. Qui un’immagine dell’incontro-intervista 
presso la redazione de “L’Eco del Chisone”. 

OSTANA: TORNA LA SCUOLA DI CINEMA CON VALLA E DIRITTI

L’associazione “Uo-
mini in cammino” pro-
pone, in collaborazio-
ne con il Comune di 
Pinerolo, una mostra 
fotografica sul tema “Ri-
conoscersi uomini - Li-
berarsi dalla violenza” 
allestita nella sala della 
Pro loco di piazza Vit-
torio Veneto 8 (Palazzo 
Vittone).

Un ’occas ione  per 
riflettere sul ruolo ma-
schile nella gestione 
dei rapporti di genere, 
un modo intelligente di 
insegnare il rispetto e il 
valore, soprattutto alle 
nuove generazioni.

Accanto alla mostra 
sono previsti occasioni 
di incontro-confronto. 
Sabato 21 alle 16, nel-
la sala Pro loco, con-
versazione scenica di 
Claudio Canal dal titolo 
“La bellezza di essere 
maschi in un mondo 
maschilista”. Venerdì 
27 alle 17,30 (sala Pro 
loco) Francesca Co-
lombini con Monica Di 
Bernardo presenterà 
il libro “Matriarche. Il 
principio materno per 
una società egualitaria” 
(in collaborazione con 
il Gas Stranamore).

Sabato 28 dalle 21 
(sala Pro loco) serata 
autogestita “Le cansoun 
d’la piola”, con un oc-
chio particolare ai testi 
delle canzoni popolari. 
Infine domenica 29 dalle 
16 alle 23, nel Salone dei 
cavalieri di viale Golitti 
7, giornata conclusiva 
con l’Evento milonga a 
cura dell’associazione 
Tango 3001.

La mostra sarà aperta 
dalle 16 alle 19; per le 
scuole e i gruppi anche 
al mattino. Info: 339 
145.5800.

Fotogra� a

Riconoscersi

uomini: liberarsi

dalla violenza
Sarà un giorno intenso, 

venerdì 20 per Pinerolo. 
Prima, alle 18, alla libre-
ria Volare di corso Torino 
44, la presentazione di un 
libro, poi alle 21 nell’aula 
Magna del Cuea (via Cesa-
re Battisti) un incontro di 
primo piano organizzato 
dalle associazioni onlus 
“Oratorio S. Domenico”, 
e “Amici di Joaquim Go-
mes”.

Il primo appuntamento, 
alle 18 da Volare, è con lo 
scrittore Giorgio Caponet-
ti, in libreria per presen-
tare la sua ultima fatica 
editoriale: “La carta della 
regina”, edito da Marcos 
Y Marcos. Reduce dal 
successo della sua opera 
prima, “Quando l’automo-
bile uccise la Cavalleria”, 
Caponetti oggi racconta 
tutta un’altra storia. Ab-
bandona i luoghi che han-
no fatto da sfondo al suo 
primo romanzo - Torino, 
ma anche Pinerolo - per 
incontrare e raccontare il 
fascino di un’elegante Si-
cilia di oggi, eppure ama-
bilmente antica.

Alla Galleria Scroppo di Torre Pellice la mostra di Fausto Podavini

“MiRelLa”, un’intimità universale
Il toccante progetto che racconta con scatti in bianco e nero l’Alzheimer

Verrà inaugurata sabato 21 alle 17, 
alla Galleria Scroppo di Torre Pellice, 
la mostra fotogra� ca “MiRelLa” del 
fotografo romano Fausto Podavini. 
L’iniziativa parte del progetto “Xso-
ne”, curato dalla Diaconia valdese, 
apre il ventaglio di proposte culturali 
raccolte sotto il nome “Una comunità 
che accoglie”, che fanno seguito al 
premio europeo “Ambasciatori per 
l’Alzheimer” che il Rifugio Carlo Al-
berto di Luserna S. Giovanni - una 
casa di riposo con all’interno un Cen-
tro diurno e uno residenziale per i 
malati affetti dalla patologia - ha vinto 
lo scorso anno.

Toccante, delicato, sensibile. Così 
e con molti altri contenuti si presenta 
l’allestimento di “MiRelLa”, repor-
tage con il quale il suo autore si è 
aggiudicato il “World Press Photo”, 
il più importante premio mondiale 
di fotogiornalismo.

Fausto Podavini è un fotografo 
cosmopolita, attratto dal reporta-
ge sociale. Il progetto che andrà in 
mostra alla Galleria Scroppo ha un 
percorso lungo, iniziato nel 2006, 
ma più volte rinato nella sua collo-
cazione. “MiRelLa” è la donna che si 
occupa di Luigi, suo marito, malato 
di Alzheimer. Quello di Podavini è un 
reportage sulla malattia, ma non solo: 
i suoi scatti raccontano un mondo, 

due esistenze, un’in� nità di emozioni 
e sentimenti, enfatizzati dall’estremo 
bianco e nero. Racconta la malattia, 
ma dentro c’è un po’ tutto. La spe-
ranza e la rassegnazione, la morte e 
la vita, ma soprattutto la dedizione e 
l’amore di una donna che ha assistito 
per ben sei anni suo marito. 

Durato quattro anni, il proget-
to scava dentro un appartamento, 
bloccando gesti, segni e oggetti che, 
come testimoni muti, accompagnano 
l’intimità di quella vita. Ma pur rima-
nendo dentro un ambiente ristretto 
e personale, “MiRelLa” racconta una 
storia che non ha pareti, con� ni. Una 
storia universale. Ogni storia che ogni 
giorno trova la sua compiutezza. 

La mostra resterà aperta da sabato 
21 marzo a sabato 18 aprile. Orario: 
martedì, mercoledì e giovedì 15,30-
18,30; venerdì e sabato 10,20-12,30.

Sempre da sabato 21 con la mostra 
itinerante “I volti dell’Alzheimer” sa-
ranno visibili sulle vetrine dei nego-
zi di Tore Pellice  diverse fotogra� e 
scattate al Rifugio Carlo Alberto, tra 
gli Anni ‘50 e ‘70 dal pastore Jahier. 
Domenica 22 alle 11,30, al Centro cul-
turale valdese di via Beckwith sempre 
a Torre, apertura della mostra “Il cer-
chio dell’Alzheimer”, con testi e imma-
gini che illustrano il lavoro al Rifugio.

So� a D’Agostino

Non ci sarà l’atteso Erri De luca, nella settimana del processo No Tav

Aleida Guevara, testimone di oggi a Pinerolo
Venerdi 20 con prologo letterario alla libreria Volare

Alle 21, si cambia, si va 
nell’aula magna del Cuea, 
dove si potrà incontrare 
un personaggio le cui 
situazioni si intrecciano 
con l’attualità più vivida: 
Aleida Guevara, � glia di 
Che Guevara, testimone 
di una Cuba che forse 
oggi non c’è più. Accan-
to a lei doveva esserci 
Erri De Luca - lo scrittore 
che lunedì 16 è entrato 
in un’aula del Tribunale 

di Torino per il processo 
che lo vede accusato di 
istigazione a delinquere 
per l’intervista del 2013 
in cui ha sostenuto che 
la “Tav va sabotata”. E in-
vece non ci sarà. È infatti 
impegnato a Parigi per un 
impegno imprevisto lega-
to proprio al processo.

Aleida Guevara ed Erri 
De Luca, due testimoni di 
questo tempo incoerente 
e talvolta folle, alla ricer-
ca di un nuovo equilibrio 
sociale, ma anche am-
bientale ed economico, 
capace di dare maggiore 
dignità alle persone e alle 
loro esistenze. E quale in-
cipit migliore per iniziare 
a discutere se non pro-
prio la frase del “Che”: 
«Siate sempre capaci di 
sentire nel profondo qual-
siasi ingiustizia commessa 
contro chiunque, in qual-
siasi parte del mondo». 
Già, ovunque, perché la 
vita ha un valore unico, e 
sotto la pelle siamo tutti 
uguali.

Ingresso libero.
S. D’A. 


